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LA DECISIONE

TREVISO L’Oncologia di Treviso
verrà spacchettata: il reparto an-
drà dentro al Ca’ Foncello, men-
tre il day hospital e gli ambula-
tori resteranno fuori. Dopo le
proteste, le polemiche e gli in-
contri chiarificatori con i pa-
zienti e con i loro familiari, ora
il trasferimento in blocco è sal-
tato. Così si dice addio al polo
unico. Entro la fine dell’anno il
reparto guidato dal primario
Adolfo Favaretto verrà spostato
all’interno del corpo centrale
dell’ospedale. I posti letto sali-
ranno da dodici a venti, compre-
si quattro in Ematologia. Tutti
in stanze damassimodue perso-
ne.Mentre gli ambulatori, il day
hospital e i locali dove i pazienti
si sottopongono alla chemiote-
rapia resteranno nel padiglione
esterno, che sorge davanti all’in-
gresso principale del Ca’ Foncel-
lo.

IL PROGETTO ORIGINARIO
L’azienda sanitaria era pron-

ta a trasferire tutto dentro
l’ospedale. Il progetto era già de-
finito: suunpiano il reparto e su
quello superiore gli ambulatori

e il resto. Erano previsti anche
dei nuovi parcheggi riservati.
All’inizio l’idea non piaceva ai
familiari dei pazienti. C’era il ti-
more che l’unità venisse spez-
zettata, che i collegamenti tra i
vari settori potessero diventare
più complicati. Oltre ai dubbi di
natura logistica legati alla ne-
cessità dei malati oncologici di
avere i parcheggi a portata di
mano.

LA TRATTATIVA
Poi alla fine di gennaio una

delegazione di familiari e pa-
zienti, guidata daMariarosa Za-
natta e don Pierluigi Guidolin,
ex rettore del seminario di Tre-
viso, mancato il 7 giugno, ha in-
contrato Francesco Benazzi, di-
rettore generale dell’Usl della
Marca. Qui era stato raggiunto
un accordo su tre punti: via libe-
raal trasferimentoa patto checi
fosseunaumentodei posti letto,
il mantenimento dei settori
dell’unità in un unico polo e la
presenza di parcheggi facilmen-
te raggiungibili. Più la richiesta
di incrementare imedici specia-
lizzati nelle singole neoplasie.

LA MEDIAZIONE
Ma adesso le cose sono cam-

biate. L’Oncologia non sarà più
in un polo unico. La conferma
arriva dallo stesso Benazzi.
«Porteremo all’interno del Ca’
Foncello solamente i posti letto
di Oncologia. Cioè il reparto ve-
ro e proprio. Gli ambulatori, il
day hospital e gli spazi per le
chemioterapie resteranno nello
stabile esterno, dove sonooggi –
spiega il direttore generale

dell’Usl provinciale – abbiamo
deciso di procedere in questo
modo perché ci siamo resi con-
to, anche su sollecitazione degli
stessi familiari dei pazienti, che
così guadagniamo spazio per il
settore ambulatoriale e per il
day hospital». Servizi che a livel-
lo logistico resteranno facilmen-
te accessibili.

IL SERVIZIO AMBULANZE
Con il trasloco del reparto nel

corpo centrale del Ca’ Foncello,
in particolare, non sarà più ne-
cessario trasferire i pazienti a
bordo delle ambulanze anche
solo per fare una Tac o una riso-
nanza. I medici, invece, dovran-
no spostarsi da una parte all’al-
tra.Maquesto pare inevitabile.

MauroFavaro

SPARISCE
IL POLO UNICO
BENAZZI:
«IMPORTANTI
LE SOLLECITAZIONI
DEGLI INTERESSATI»

LA MATURITÀ

TREVISO Era senza dubbio la pro-
va più temuta. Permolti studen-
ti unavera epropria bestia nera.
Stiamo parlando del cosiddetto
“quizzone”, il terzo e ultimo
compito scritto della maturità,
andato in scena ieri mattina. È
stata l’ultima volta. Dal prossi-
mo anno scolastico, al netto di
sorprese dell’ultimo minuto,
non ci sarà più. I 7.495maturan-
di trevigiani avrebbero volentie-
ri fatto a meno della raffica di
quesiti su quattro diverse mate-
rie già da quest’anno. Ma il fato
ha voluto così. Gli argomenti so-
no stati scelti dalla commissio-
ne e sono quindi tutti diversi. Al
liceo scientifico Da Vinci, ad
esempio, i ragazzi hanno dovu-
to rispondere a domande di in-
formatica, scienze, inglese e sto-
ria. Al Besta di borgo Cavour, in-
vece, sono uscite matematica,
igiene, inglese e francese.

LE PAURE
«È la prova che temiamo di

più: più di italiano e greco – han-
no confidato nei giorni scorsi i
ragazzi del liceo classico e lin-
guistico del Canova – forse nem-
meno l’orale ci spaventa così
tanto. Nella terza prova posso-
no davvero uscire domande di
ogni tipo su quattro diversema-
terie». In teoria gli studenti do-
vrebbero scoprire lematerie og-
getto d’esame solo al momento
della consegna del compito. In
realtà spesso non è così. Alcuni
professori danno qualche aiuti-
no. A livello nazionale, come ri-
porta un sondaggio eseguito dal
portale Skuola.net, quasi 3 ra-
gazzi su 5 hanno ricevuto delle
indicazioni sulle materie pre-

scelte. Tecnicamente la terza
prova, il quizzone, insomma, ha
lo scopo di verificare il grado
delle conoscenze acquisite dagli
studenti nelle varie materie
svolte durante l’ultimo anno del-
le superiori. È elaborata dalla
commissione d’esame, che sce-
glie la tipologia di prova e gli ar-
gomenti in base allo specifico
percorso di studi e secondo le in-
formazioni riportate nel docu-
mento di classe, compilato dal
consiglio di classe entro il 15
maggio.

LA SCELTA
Sono i professori interni e i

commissari esterni, quindi, a
decidere quali materie inserire,
lamodalità di svolgimento e an-
che la durata della prova, che
comunque ieri in linea dimassi-
ma è andata dalle tre alle quat-
tro ore. Come per gli altri scritti,
il voto più alto e 15 quindicesi-
mi. Il dieci segna la sufficienza.
Come detto, questa è stata l’ulti-
ma edizione del quizzone. Si
chiude così l’epoca degli esami
di maturità “vecchia maniera”,
introdotti dalla riforma Berlin-
guer alla fine degli anni ‘90. Dal
prossimo anno la maturità sarà
composta solo da due scritti più
l’orale. Ma non è che per questo
faccia meno paura ai ragazzi
che a settembre inizieranno la
quinta superiore.

M.F.

GLI STUDENTI
«UNA PROVA
CHE CI SPAVENTA»
LE MATERIE
SCELTE DALLE VARIE
COMMISSIONI

(mf)Un’altraestate
all’insegnadelmovimentoper
tutti.Èquellaprogrammata
dall’UsldellaMarcacon la
quintaedizionedi “Ridattiuna
mossa”, ilprogrammadi
attivitàmotoriacon lezioni
gratuiteall’ariaaperta.
L’offertadelledisciplineè
notevole: si vadallaginnastica
posturaledolcealpilates,dal
TaiKiKungalgymtennis, alla
zumba,alloyoga, alnordic
walkingemoltoaltroancora.
Il cartelloneprevededecinedi
incontri finoasettembre.È
sufficientepagare l’iscrizione
peravere la copertura
assicurativa.Poi ogni
cittadinopuòpraticare tutte
leattivitàchevuole.
Attenzione: ènecessario
presentarsi agli istruttori
delleattività scelte, inbaseal
calendario, con la tesseragià
sottoscritta.Neldistrettodi
Treviso, gli incontriavranno
sedenel capoluogoaVilla
Margherita, aPreganziol al
parcocomunale, aSileaal
parcodeiMoreri, agli
impianti sportividiSant’Elena
e lungo ilSileeaBredadiPiave
invaripunti del territorio
comunale.

“Ridatti
una mossa”:
attività motoria
all’aria aperta

Il programma

(mf)Nuovi lavorinel complesso
deipoliambulatoridiborgo
Cavalli. Inmezzoal cortile
centraleè statoallestitoun
cantiereperprocederecon
l’adeguamentoantincendio
della strutturasanitaria.
L’interventovalequasi 310mila
euro.Tuttodovrebbeessere
prontoentro la finedi
settembre. I lavori inquestione
rientranoinunappaltopiù
ampioda800milaeuro tondi.
Giustounanno fa, semprea
borgoCavalli, erastato
ultimato l’interventoda

640milaeurochehaportato
allacreazionedell’area
“Anzianie fragilità”al secondo
pianodel complesso:unazona
da500metriquadrati con14
ambulatori specialistici che
funzionanoanchegraziealla
collaborazionecon imedici
dell’OrasdiMottadiLivenza.
Daquelmomento l’Uslha
cercatodi concentrarenei
poliambulatoridelcentro le
visitepergli anziani conpiùdi
75anni, ledonne incinte, i
bambinie idisabili chevivonoa
Trevisoenellacinturaurbana.

Impianto antincendio a borgo Cavalli

Il cantiere

Oncologia, l’Usl divide in due il reparto

Treviso

LO STABILE che ospita il reparto di Oncologia, a poca distanza dall’entrata principale del Ca’ Foncello

` Prima si era pensato al trasferimento nel blocco centrale
ma l’idea era stata contrastata dai pazienti e dai familiari

` Day hospital e ambulatori resteranno dove sono ora
i posti letto saranno spostati nell’edificio principale

Ieri l’ultimo “quizzone”
lo scritto più temuto
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